CABO VERDE                                                                       30 gennaio 2011
L’anno 2011 è appena cominciato e già è necessario essere proiettati sulla nuova stagione ciclistica, che in parte vivo come organizzatrice essendo la responsabile del Csi Ciclismo Brescia, in parte come atleta perché quando non ho altri impegni cerco di fare qualche piccola comparsa alle GF Strada con il tandem assieme ad Alberto, oppure sono attrezzata di macchina fotografica e faccio i servizi fotografici per www.fotogliso.com Ma il fisico ha necessità anche di offrirsi un po’ di relax e quindi con Alberto abbiamo deciso di ripetere l’esperienza dello scorso anno e partecipare alla GF a Cabo Verde sull’Isola du Sal organizzata dalla Scott. Durante l’annata 2010 mi è capitato varie volte di incontrare atleti della Scott o e altri appassionati di ciclismo che hanno preso parte al raduno dello scorso anno, e con loro si è ricordata la bella esperienza in un luogo rilassante dove caricare le batterie per una nuova stagione, c’è chi passa l’inverno in palestra a tenere i muscoli al caldo e chi come noi che decide di fare un “ritiro” in un paese caldo.
La decisione è stata abbastanza sofferta, e fino all’ultimo non avevo la certezza di voler prendere parte, ma poi i richiami sono stati diversi: alla Gimondi Bike a Iseo ho rincontrato  Vanessa Tironi, edicolante a Tremosine sul Lago di Garda (mia ex collega, in quanto anche io e Alberto per 17 anni abbiamo gestito un’edicola a Iseo sotto i Portici), e con le ho passato alcune  serate a parlare di quella professione così strana, che ti fa alzare all’alba a vendere quel giornale che a sera, e forse anche appena stampato è già vecchio, considerato che con le nuove tecnologie le notizie viaggiano a una velocità immediata. All’Urcis 6 H di Barco, avevo incontrato i ragazzi  che fanno parte dell’organizzazione della 12 H della Lunigiana, con i quali avevamo fatto un’escursione alle Saline, dove abbiamo fatto degli impacchi con i fanghi e sulla lastra bianca di sale ci siamo scambiati foto ricordo in tenuta pelle super abbronzata.  Alla festa di fine stagione  in Novembre del gruppo Niardo For Bike, altri biker che avevano sfogliato l’album del 2010 mi hanno chiesto se ritornavamo, perché anche loro avevano intenzioni d’unirsi al gruppo: Enrico Andrini con Silvia e Giuliano Sacristani con la moglie Giuliana, erano rimasti affascinati dalla nostra esperienza e desideravano poter far parte del gruppo. Il 5 dicembre al Scott Bike Test presso il Negozio di Gotti i colori Scott si riaccendono, e forse è pressa la decisione definitiva per riprendere l’esperienza passata. 

Si parte il 30 gennaio 2011, ritrovo all’aeroporto di Orio alle alle ore 14,20 … porcaccia l’oca dobbiamo fare salti mortali, perché la mattina abbiamo la 2^ prova del Campionato Provinciale Mtb Csi Brescia a Clusane d’Iseo il 2° Cross delle Torbiere, che per problemi abbiamo  dovuto trasferire la base logistica presso la Cascina Clarabella.  Il clima ci ha aiutato e la gara si è corsa sotto un bellissimo sole fra i vigneti e i laghetti che contornano il Parco delle Torbiere del Sebino, buonissima la presenza di circa 180 bikers che ci hanno onorato della loro presenza, e quello che fa ancora più piacere è rientrare e ritrovare mail di ringraziamento per come è stata allestita la gara. Ma ora poniamo la visione su questa settimana di vacanza, così a lungo aspettata, perché anche l’anno scorso è stata l’unica occasione per staccare la mente dalla vita quotidiana e lasciarsi trasportare dal vento in un luogo diverso. 
Quest’anno il gruppo è numerosissimo, siamo in 82 persone con 42 biciclette proveniente da più parti d’Italia. Mario Noris Responsabile delle Vendite Scott Italia, lavora da 25 annui per la Acerbis Italia Spa che è l’importatore Ufficiale, aiutato dal nipote Guido Camozzi e da Arturo Agazzi rappresentante della Scott per la Lombardia e l’Emilia. Al quale la direttrice Donatella Suardi “ ha proibito di andare in bici”, ma che con la mente ha seguito la corsa sasso, sasso, granello dopo granello, il clima qui è bello e l’isola si presta. Oltre ad essere un momento di relax per atleti e appassionati di MTB è anche un momento per fare del bene, infatti il ricavato della quota di iscrizione della gara viene devoluto in beneficenza a un’associazione locale per aiutare i bambini dell’Isola.
Il gruppo  di Bresciani che ha fatto quale punto d’appoggio il negozio di Gotti a Timoline  quest’anno è di 10: il capo gruppo è il mitico Eugenio Gotti, che ha lanciato la sfida a Natale Reboldi (che quest’anno è accompagnato dalla moglie  Rosanna), poi c’è Graziano Cantoni che per l’occasione sfoggia la nuova Scott con le ruote 29, Franco Rossi con la moglie Claudia, che papà degli Idraulici Rossi Luca e Alessio  ha fatto della sua vita nel tempo libero occasione per fare più sport: dalla bici, al Motocross al Surf, Giuliano Sacristani con la moglie Giovanna della Niardo for Bike, che aveva cominciato ad assaporare la vacanza leggendo il resoconto del viaggio del 2010 che Gliso aveva pubblicato, quindi in Novembre alla cena conclusiva della stagione Brescia Cup aveva cominciato a fare progetti, a completare il gruppo restiamo Grazia e il Gliso che fino all’ultimo minuto siamo rimasti in bilico sul fatto di ripetere l’esperienza o inventarne una nuova. Da Castiglione delle Stiviere per il Team Rodella c’è Pippo, Andrea e Ermanna che per arrivare a Orio hanno impiegato solo 1h, il Team Rodella ha un negozio Scott e è il 3° anno che presenzia a questa manifestazione,” i paesaggi sono bellissimi e la compagnia è spettacolare”.  Per la Toscana la squadra Team Kona Bike Paradise ha 6 atleti ufficiali, ma il gruppo di sostenitori e accompagnatori è di 28, che temerari si sono dovuti affrontare 6h di pulman per giungere a Orio in quanto la neve in questi giorni della “Merla”  ha imbiancato l’apennino e reso l’arrivo più tortuoso. Il capitano della squadra è orgoglioso del suo gruppo, che durante il 2010 si è sempre presentato sui campi di gara con numeri ragguardevoli (sempre dai 25/27 bikers), Walter Valleri ha vinto la Coppa Toscana 2010 e la Società si è classificata 2^; e Simone Tassini ha vinto le Colline Toscane e la Società si è classificata 1^, nelle 15 gare dei campionati gli atleti del Team Kona Bike erano sempre sui Podi. Della squadra fa parte Bepi, il più anziano della squadra, che è sempre stato presente all’appuntamento all’Isola di Sal. Marco Barberini atleta Scott, accompagnato da amici di Modena “Bici per tutti” 5 biker più due accompagnatori, per lui è la 1^ volta, la presenza precedente per il gruppo Bici per tutti era stata nel 2005, hanno sofferto anche loro in parte il viaggio di avvicinamento in quanto hanno trovato la neve fino a Mantova. Ivan Cominelli è accompagnato dalla moglie e dalla mitica Sofia (sua figlia), che assistita dalla sorellina prossima all’arrivo l’hanno tifato e fatto correre … Per il gruppo UC Ternatese la compagnia di 5 con tre bikers, gli atleti: Giovanni Darago, Mario Badio e Federico Bianco, che con il fisico ben modellato oltre che biker  sono fruitori di palestra e hanno un corpo scultoreo, sono pronti a lanciare il guanto di sfida a tutti gli atleti suia professionisti che amatori.   
Archiviata la gara, organizzato lo sbaraccamento, e via …. verso Orio …. no, passo breve a casa per caricare le due bici e la valigia …. Ora si può partire.

Il trasferimento a Bergamo è  tranquillo e arriviamo in aeroporto dove troviamo Genio che ci omaggia subito della T-shirt Scott,  Guido, Arturo e Mario che attendono i nostri due scatoloni bici per poterli rivestire con teli Scott, per evitare che le nostre due bici: Tandem Cinelli e Full Dinamix possano essere scambiate quale merce d’importazione e quindi possano crearci dei problemi alla dogana. I lavori si svolgono rapidamente, qualche problema a reperire una forbice per dividere in due il telo … ma poi tutto procede. Si passa a fare il check in, peso delle bici:42 Kg il tandem (il peso è un po’ falsato perché nello scatolone ho inserito le protesi di scorta, scarpe, completini, caschi), 30 Kg la Full anch’essa super accessoriata, mentre la borsa con gli accessori personali per Noi due solo 30 Kg … possibile che mi sia portata così pochi cambi? Con un po’ di nostalgia vediamo i nostri bagagli inghiottiti dal nastro trasportatore e ci avviamo alla gate n° 5. Natale e Graziano, che ci hanno fatto da A.S.A. al Cross delle Torbiere sono già avanti con le procedure di imbarco e con tutto il resto del gruppo di vacanzieri stanno già facendo progetti su cosa faremo domani sull’Isola di Sal. 

Partenza alle 16,50, l’aereo del TACV (Trasporto Aereo Cabo Verde) decolla, il viaggio durerà 6 ore, giungeremo sull’Isola di Sal, qui avremo la differenza oraria di due ore in meno rispetto al’orario in Italia … il viaggio aereo sembra tranquillo, io e Alberto lo trascorriamo sonnecchiando, per recuperare le notti passate in bianco a causa dei  vari problemi organizzativi Cross delle Torbiere. Ma un virus se è insinuato fra tutti noi … a metà viaggio viene servita la cena … tutto sembra procedere per il meglio. Nell’ultima parte del viaggio notiamo che un passeggero si sofferma in bagno per circa mezz’ora senza più uscire … probabilmente sarà lui quello che ci ha passato i microbi che una volta sull’Isola causano influenza e dissenteria a quasi tutto il gruppo. 
Atterraggio tranquillo, recupero bagagli, scatoloni e borse bikers , quindi trasferimento in pulman al Crioula Club Hotel & Resort dove siamo accolti da un cocktail di benvenuto, operazioni di accoglimento e assegnazione camere, le borse bici vengo depositate in un magazzino, saranno domattina le operazioni di riassemblaggio. La pace scende sul gruppo e la luna …. C’era? Ci accompagna nei sonni.

Lunedì mattina sveglia a ritmi diversi …. tutti al ristorante a fare colazione, nelle diverse forme, chi mantiene le abitudini Europee del cappuccino e briosc e chi si sbizzarrisce con la colazione Internazionale con salato e dolce. Appuntamento per tutti i bikers davanti al magazzino per il rimontaggio bici dalle 9,00 per poi uscire nel pomeriggio a fare il primo giro di perlustrazione e segnalazione percorso gara. Partenza in direzione aereoporto sulla strada realizzata in Sanpietrini neri di roccia lavica per 3 Km, quindi deviazione a sinistra per immettersi sulla strada principale a doppia corsia per ogni marcia per 2 Km, finalmente deviazione a destra su sterrato, con fondo vario da battuto a ciottolo a sabbioso, con varianti di canaloni. Il colore scelto quest’anno per tracciare il percorso è il “Bianco”, sarà questo il colore che coprirà il “Rosso” dell’anno scorso, il Giallo …., una curiosità rappresenta questa gara. Mentre nell’organizzazione delle nostre gare dobbiamo lottare con i fantasisti “che immancabilmente ci spostano le segnalazioni” fino a pochi minuti prima della partenza …. qua i segnali diventano pietre miliari e di anno in anno svolgono eccellentemente la loro funzione. Bello il tracciato, con particolari tecnici che mettono a dura prova sia le bikers che le gambe di tutti i corridori, ma l’opzione che mette a più dura prova è la variabile “Vento” che incessantemente ci accompagna. Durante questa prima uscita Aldo squarcia il copertone e viene subito assistito da Guido che lo aiuta a inserire nel copertone una camera d’aria. Anche se abbiamo fatto solo metà del percorso gara abbiamo coperto circa 40 Km. Al rientro in Hotel ad accoglierci amici e mogli che prontamente ci offrono il loro tifo. Passaggio in piscina per  l’aperitivo e quindi ci troviamo tutti con le gambe sotto il tavolo per consumare la cena a buffet. La serata la passiamo in Piazzetta in compagnia scambiandoci le impressioni della giornata, quindi ci congediamo e ci diamo appuntamento a domani.

Martedì mattina, sveglia prima del solito,una breve passeggiata sulla battigia per assaporare il gusto dell’iodio che si respira camminando in riva al mare, direzione S. Maria … quindi appuntamento per la colazione. L’uscita per questa giornata prevede la segnalazione della seconda parte del tracciato GF, considerato che il tracciato fino all’aeroporto è in salita, con il vento a sfavore, io e Alberto in tandem e il resto del gruppo di Iseo, partiamo un attimo prima del resto del gruppo visto che con il nostro mezzo saremo svantaggiati e non vogliamo fare da imbuto, quando ormai siamo arrivati quasi al punto di innesto per la seconda parte del tracciato gara il resto del gruppo ci raggiunge e ritorniamo a correre sulle sterrate, in alcuni punti sembra di arrivare a toccare la spiaggia e le onde sembrano volerci dare una carezza. La curiosità di quest’isola è che il nome la definisca Capo Verde, ma di verde ce n’è veramente poco. Un piccolo polmone verde lo troviamo a un certo punto, sembra quasi un miraggio … dopo aver percorso più canaloni ci troviamo in una conca a livello spiaggia, girando a sinistra si incontra questo polmone verde che sembra un oasi in mezzo a questo deserto. Per riprendere il tracciato dobbiamo affrontare una salita piuttosto impegnativa che per noi in tandem è impossibile, mentre gli altri biker se arrivano in solitaria, riescono a fare sulla bici. Arrivati all’altezza del cantiere  noi in tandem e Rossi  lasciamo la strada della gara, e rientriamo sulla strada normale. Bella la passeggiata, ma il vento e forse il poco allenamento mettono a dura prova il mio fisico che nella notte mi fa pagare la cambiale, e vado a Ko. 
Mercoledì  altra giornata di ricognizione percorso, io passo la mattinata sulla spiaggia, anche se c’è un vento impossibile, Alberto invece è uscito con la Full Dinamix per provarla per il grande giorno, domani sarà la giornata della Gara non competitiva, si dice sempre così, ma poi ognuno ha un proprio obiettivo da battere …. Attendo in spiaggia Rosanna e Claudia, che sono andate a fare un giro sulla battigia, poi ci trasferiamo in piscina, dove il vento si sente meno … ormai è quasi l’ora di pranzo e dovrebbero rientrare i nostri eroi … ecco che rientra Franco e Natale, ma m i dicono che Alberto è rientrato perché la tosse che ha cominciato ad avere nella notte, non gli dava respiro. Porcaccia l’oca, il nostro viaggio d’arrivo è stata una fucina di microbi e chi più chi meno, è stato contagiato … in quasi tutti i gruppi ci stiamo ritrovando con forme polmonari o vomito e dissenteria. Alberto non pranza, mentre io mi mangio un del riso, quindi nel pomeriggio ci dedichiamo a un riposino ristoratore. Sono ormai le 17,15, ci stiamo domandando quale sia l’ora per il ritrovo per l’assegnazione dei numeri gara quando Natale ci bussa al vetro per avvisarci che tutti ci stanno aspettando. Il ritrovo è in Piazzetta a fianco del bar, cominciano a venir assegnato i numeri partendo dai veterani il n° 1 viene dato  a Beppe, il 2 a Genio che però per il momento non è presente perché è a fare i massaggi post escursione, il 3 a Natale …. ad ogni assegnazione numero  Arturo fa battute che fanno crosciare la seduta in risate di relax. Il 47 (morto che parla) a Filippo .. io ho il n° 10 e il mio secondo autista tandem ha il n° 20, o ci scambiamo il numero ….

Ma a parte gli scherzi, anche Alberto causa bronchite non si sente di fare la gara, quindi tutti e due ci dedicheremo a fare il sevizio fotografico, il Gliso sul quad guidato Luca Grandi di Verona, io sarò sulla Jepp con Agazzi a fare assistenza all’aeroporto e poi ad immortalare gli atleti all’arrivo.
Giovedì mattina ore nove ritrovo davanti al Crioula tutti con la bici regolarmente numerata e pronta ad affrontare l’avventura della vacanza. La partenza dopo le foto di rito viene data alle 9,30, il numero dei partecipanti è limitato, sono solo una quarantina gli atleti e fra questi anche alcuni atleti ufficiali del Team Scott, prima parte di percorso a velocità controllata, si fa per dire perché a causa del vento non è così semplice, l’eroe che prende il comando del gruppo è Beppe che con il suo orgoglioso n° 1 precede tutti e mantiene la testa della corsa. Dopo i primi tre km sui sanpietrini neri che surriscaldati dal sole sembrano voler inglobare i copertoni delle nostre bici, e non si capisce se la difficoltà a raggiungere le rotonda sia dovuta al vento o al fatto che le ruote quasi sono state assorbite dai sampietrini stessi. Dopo altri due km di asfalto viene dato il via ufficiale alla prova 5ª GF Isola di Sal, immettendosi sul tracciato desertuoso, o più lunare, qualcuno cerca di mettersi subito in evidenza, per poter essere immortalato dagli obiettivi, si distingue il Camuno Giuliano Sacristani che con la divisa azzurra del Niardo for Bike con telecamera sul casco tenta la prima sortita, cambiano i colori e anche il Franciacortino Graziano Cantoni in divisa verde-bianca fa la sua apparizione cercando di anticipare tutti al primo strappetto, ma la sua azione è stata troppo precipitosa, al che quando realmente il primo strappo si avvicina parte l’azione decisiva di Marco Balberini (Team Scott) che kilometro dopo kilometro farà il vuoto alle sue spalle … le altre forze ufficiali Scott restano nelle retrovie: Mario Noris saprà dosare le sue forze e controllare i vari attacchi quale conoscitore collaudato delle sterrate. Aldo Zanardi dopo aver lasciato la fidanzata Vanessa Tirloni nelle retrovie, cercando di evitare le pietre aguzze, che nelle giornate di prova gli avevano squarciato il copertone impostava la sua gara con un passo costante. La gara si è decisa sul primo strappetto, dove si sono formati i vari gruppi. Dietro Marco Balberini si costituiva il quintetto formato da due squadre la Team Kona Bike Paradice (Toscana)  e l’UC Ternatese di Varese. Questi si alternavano per cercare il recupero del primo, ma la loro forza non era  sufficiente per colmare il distacco. A metà gara prendeva la fuga e staccava il gruppo Alessio Seri  immediatamente seguito, partendo dalle retrovie da suo compagno di squadra Daniele Bartolini, Federico Bianco perde la ruota e si stacca dal quintetto e arriverà al traguardo 13°, mentre Giovanni Darago e Mauro Badio dopo qualche kilometro raggiungeranno i due in fuga, ma non riusciranno a mantenere le posizioni, perché nel secondo tentativo di fuga i due del Team Kona Bike Paradice li staccheranno definitivamente. Queste posizioni resteranno invariate fino all’arrivo. Nelle retrovie lo staff femminile vede prendere il comando Ernestina Frosini  (Team Kona Bike Paradice) che ha espresso un parere positivo sull’esperienza. “La prova è stata faticosa, ma bella, anche se il vento ha creato qualche problema. Sterrati tecnici molto belli, molto insoliti rispetto alle colline Toscane, dove la vegetazione è più abbondante, questo sembrava un paesaggio lunare”. Ma il sorriso le illuminava il viso sulla sabbia che l’ha vista tagliare il traguardo. Vanessa Tirloni, per problemi tecnici decide di abbandonare la gara all’altezza dell’areoporto, e salirà sulla Jeep fine corsa guidata da Enrico Fabbro di Trento, facendogli da navigatore. Ivan Cominelli (Team Scott) ha subito una foratura e non avendo visto un’indicazione ha sbagliato il percorso, è arrivato fino a S. Maria,  facendo quasi 70 Km invece dei 55 previsti, ma il tifo della figlia Sofia che l’attendeva al traguardo l’ha consolato delle forze sprecate. Graziano Cantoni (MTB Iseo Racing), ha corso sempre in solitaria, fino a quando ha raggiunto il gruppo di Mario Noris e Davide Sabatini e Paolo Ugolini con i quali ha percorso gli ultimi 15 Kilometri di costa prospiciente il mare, nel punto in cui il vento soffiava in maniera decisa e dove anche Marco Balberini ha viaggiato alla velocità massima di 12 Km/h. I cavalloni del mare si innalzavano arrabbiati e spumeggianti, sembrava volessero rubare la terra da sotto le ruote. Il più sfortunato di tutti è stato Eugenio Gotti, il mitico n° 2, che sfoggiando la 29 era colpito dalla sfortuna più nera e forava tre volte. La Sua arrabbiatura non era tanto l’aver perso la sfida con Natale Reboldi, ma l’aver tribulato da matti a utilizzare la mini pompa che non riusciva a gonfiare il pneumatico. Natale Reboldi (MTB Iseo Racing) ha conquistato la sua vittoria su Genio, la sfida era nata lo scorso anno nella precedente prova, è dispiaciuto per le disavventure del “nemico” però a raccolto gli applausi della moglie Rosanna, che l’ha accolto al traguardo soddisfatta delle sue prestazioni. Franco Rossi, ha corso solo 37 Km, non avendo percorso il secondo troncone sterrato ma essendo rientrato sull’asfalto, soddisfatto dell’esperienza, percorso veramente duro a causa del forte vento che solitamente è abituato  ad affrontare con mezzi diversi Skysurf o Wind Surf, Claudia la moglie si è ripromessa che l’anno prossimo invece di una settimana approfitterà di questa vacanza per restare due settimane a Capo Verde e scoprire anche i modi diversi questi paesaggi lunari. Barbara e Giusy del Team Rodella hanno gestito il ristoro, e la richiesta più strana che hanno avuto è stata quella di un WC, oltre all’acqua. Lo strano è di ricevere una richiesta simile, visto il panorama, se uno ha determinate esigenze, può  sbizzarrirsi senza essere visto da nessuno, la risposta di questa esigenza è che l’atleta “.. desiderava trovare un luogo dove sedersi per riposarsi senza avere una canna in mezzo alle gambe”  Altri hanno fatto una Mini Fondo, solo 28 Km per Claudia Lippi e Stefano Grenzi che sono giunti al traguardo dopo 2h14’40”, sono atleti di società diverse, e i rispettivi consorti non hanno approfondito la loro condivisione dei 28 colpi di picco registrato sul Garmin …. Filippo Rodella (Team Rodella) non si è fatto influenzare  dal n° 47 blindato sulla bicicletta, ma ha pedalato con decisione e non ha mantenuto fede ai numeri della cabala, 47= Morto che parla, ma ha conquistato il traguardo con tenacia e costanza. È il 3° anno che il Team Rodella prende parte a questa GF, “ paesaggi bellissimi, e la compagnia è spettacolare” … “appuntamento all’anno prossimo stessa spiaggia, stesso mare”. Il più giovane della comitiva Davide Grenzi (Bici per tutti) ha fatto una bellissima gara, ha tagliato il traguardo in 11^ posizione, ma in serata ha pagato a duro prezzo lo sforzo fisico e si è trovato a letto con febbre a 39° … causa vento o microbi dell’aereo. Paolo Ugolini, una volta raggiunto da Cantoni, mollava la ruota di Mario Noris e giungeva al traguardo dopo qualche minuto, provato come tutti dal Vento, perché più che essere una variabile è stata una costante. La vegetazione su quest’isola è solo un’optional, ma nella zona aeroporto alcuni sparuti cespugli ornano i bordi strada, una piccola curiosità, il Gliso mentre sta attendendo i biker per immortalarli, vede giungere un taxi che si parcheggia ai bordi strada, da questo scende un passeggero che armato di coltellino esegue una potatura sommaria di rametti di “Acacia”, che in certi paesi vengono masticati per pulirsi i denti, forse anche qui hanno la medesima funzione?  Ma ogni paese ha i propri ….. L’ultimo a tagliare il traguardo è Claudio Gamba che segue di qualche minuto il mitico Eugenio Gotti che nonostante la 29 l’abbia bastonato (3 forature) è convinto che questa saprà conquistarsi una nicchia di amatori che la prediligerrano per le loro uscite in MTB. Nonostante la gara non sia competitiva, la tradizione della fotografia del podio non può mancare, quindi i primi tre vengono immortalati subito dopo l’arrivo in posizione da podio: 1° Marco Balberini (Team Scott) 2° Daniele Bartolini e 3° Alessio Seri del Team Kona Bike Paradice. Ora meritato ristoro e pranzo, appuntamento in piazzetta alle 18 per l’assegnazione dei premi ad estrazione offerti dalla Scott: magliette, guanti, occhiali, portafogli …. E per concludere si consegna la busta contenente il ricavato della GF a una rappresentante di un’associazione locale che svolgono assistenza ai bambini meno fortunati.

La serrata di giovedì si conclude per qualcuno con la Cena a base di Aragosta nel Ristorante Torre sulla costa Capo Verdiana, mentre altri la trascorrono tranquillamente presso il Crioula Club Hotel.
Alcuni già nel pomeriggio hanno proceduto all’imballaggio delle bikers, decidendo di dedicare le ultime due giornate di vacanza alla scoperta dell’isola con le compagne.

Venerdì in mattinata alcuni escono a fare le ultime esplorazioni libere, a conoscere oltre che le rocce anche gli abitanti dei paesi che formano il di stretto dell’Isola. Nel pomeriggio un gruppo prende parte all’escursione Salina Relax,visita all’antico vulcano di Pedra de Lume, un vulcano ormai estinto dove all’interno per infiltrazioni sotterranee si sono formate delle saline 25 volte più salate dell’acqua dell’oceano con strepitose proprietà terapeutiche, curative o dimagranti, in un contesto affascinante. La salina era servita da una teleferica lignea, realizzata nei primi del 1800, che serviva per il trasporto del sale che negli anni passati veniva commercializzato in tutto il mondo, ora il sale ha un uso solamente locale. Durante il pomeriggio si fanno dei bagni all’interno delle vasche che hanno temperature diverse e qualcuno fa anche fango terapia … rientro in albergo, serata libera.

Ormai le vacanze stanno volgendo alla conclusione, e il sabato mattina si inizia a procede allo smontaggio delle biker per preparare le sacche del rientro … qualche piccolo spazio fra la forcella e la ruota viene riempito con qualche sacchetto scarpe, completino, e chi più ne ha più ne metta, anche perché la valigia alla partenza si chiude, ma al rientro è sempre più difficile farne la chiusura. Le ore si trascorrono sfogliando i ricordi di questa esperienza che nonostante il vento è stata buona, grazie alla compagnia affiatatissima. 
Domenica la sveglia sarà alle 5,00, per recarci in aeroporto per imbarcarci alle 8,00 verso Orio. Il viaggio sarà tranquillo e io e il Gliso, sfruttiamo il viaggio per un buon sonnellino rilassante, all’atterraggio l’attesa dei bagagli e i saluti di rito fra tutti … ma il ritornello è comune … ci vediamo l’anno prossimo … per una nuova sfida. Durante queste vacanze abbiamo realizzato un mega Album fotografico con circa 2500 scatti che sono già stati pubblicati su www.fotogliso.com tutti potete scaricare le vostre foto, visto che i flash nelle varie occasione erano numerosi se ci inviate le foto che avete realizzato, integriamo il nostro servizio condividendo anche i vostri momenti di gioia, inviatecele a www.vignalonga,it che poi procederemo ad assemblare tutto il materiale. 
   
Grazia Colosio


